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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

 

GESU’ VENNE DA GIOVANNI 

PER FARSI BATTEZZARE 
 

Matteo 3, 13 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Gesù, la tua missione comincia 
sulle rive del Giordano, 
con il battesimo di Giovanni. 
È un gesto che prelude 
ad una manifestazione dall’alto. 
Sì, cieli e terra ora 
non sono più distanti, 
chiusi, impenetrabili: 
in te, vero uomo e vero Figlio di Dio, 
mescolato alla folla dei peccatori 
pur essendo immune da ogni colpa, 
il Padre si rivela a tutti gli uomini; 
in te, nella tua carne, 
agisce lo Spirito 
con la forza e la dolcezza 
di un amore senza limiti. 
 

Per questo, infatti, tu sei venuto, 
perché gli uomini incontrassero 
l’autentico volto di Dio, 
perché sperimentassero che la loro vita 
può cambiare dal profondo. 
 

Così la tua incarnazione, 
che abbiamo celebrato a Natale 
nella povertà del presepio, 
appare legata indissolubilmente 
ad un piano di salvezza, 
alla volontà del Padre 
ed all’azione dello Spirito. 
Così noi veniamo sottratti 
all’incanto della capanna e della mangiatoia, 
per aprire il cuore e la mente 
ad una proposta rivolta 
ad ogni uomo e ad ogni donna: 
accogliere l’Atteso, il Salvatore, il Figlio di Dio. 
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BATTESIMO: COMINCIA LA MISSIONE   
(Mt. 3,13-17) 

 
Ci troviamo presso la foce del Giordano, sulla riva nord 

del Mar Morto, in un punto dove il fiume poteva essere at-

traversato a guado; qui si trovava Giovanni Battista, pron-

to ad accogliere i penitenti che si incolonnavano passando 

davanti a lui per essere battezzati. Ma va precisato che 

questo Battesimo era solo di conversione per il perdono 

dei peccati, pertanto ci andavano tutti coloro che avevano 

riconosciuto la loro condizione di peccatori. Stupisce che 

Gesù, il Giusto per eccellenza, si sia messo in fila con i 

peccatori per ricevere il Battesimo. Persino una persona 

spiritualmente ben preparata come il Battista è colto di 

sorpresa, infatti, si aspettava un Messia severo che pren-

desse le distanze da tutti i trasgressori della Legge, e vor-

rebbe rifiutarsi di battezzarlo: “Gesù dalla Galilea venne 

per farsi battezzare, Giovanni però voleva impedirglielo”. 

Ma Gesù gli dice: “Lascia fare per ora, perché conviene 

che adempiamo ogni giustizia”. Ecco il primo insegna-

mento che Gesù impartisce al Battista ed anche a tutti noi: 

c’è da accogliere una giustizia nuova, la giustizia di Dio, 

“il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati”. E’ un 

invito rivolto anche alle comunità cristiane di oggi, affin-

chè rivedano quegli atteggiamenti di presunzione per la 
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propria giustizia, e correggano ogni forma di giudizio e 

condanna, che creano sospetto ed emarginazione. Gesù 

dunque, ci invita a chiamare tutti i nostri simili “fratelli” e 

a trattarli come tali, indipendentemente dal giudizio uma-

no. 

Appena uscito dall’acqua, subito dopo il Battesimo, ap-

paiono dei segni che ci fanno capire meglio come la Mis-

sione di Gesù abbia inizio proprio da qui: con l’inizio della 

sua vita pubblica, i cieli si sono aperti, ovvero, Dio ha e-

saudito la supplica del suo popolo, la porta della casa del 

Padre resterà eternamente spalancata per accogliere ogni 

figlio che desideri entrare, nessuno sarà escluso. Anche 

l’altro segno, quello della colomba, conferma che la Mis-

sione di Gesù sarà tutta rivolta ad unire il Cielo alla terra 

con un’opera di tenerezza, affetto e bontà, infatti, Gesù, 

mosso dallo Spirito si accosterà ai peccatori con la dolcez-

za e l’amabilità di una colomba. Infine, la voce dal cielo 

che definisce l’identità di Gesù: “Questi è il Figlio mio, 

l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento”.  E’ Dio 

stesso il garante di Gesù, a noi tocca il compito di seguirlo 

con il dono di figli che abbiamo ricevuto nel Battesimo e 

con l’obbedienza della fede. 

Don Pietro 



NUOVE OFFERTE PER LA CAPPELLETTA  

DI SANT’ANNA 
 

Si rinnova un SENTITO GRAZIE a tutte le persone che, con 
l’acquisto dei lavori al MERCATINO DI PIZZI E RICAMI 
… organizzato durante le festività natalizie o con offerte spon-
tanee, hanno voluto sostenere la beneficienza per la costruenda 
cappella di Sant’Anna. 
In primavera si spera di vedere l’avanzamento dei lavori come 
da progetto (che riportiamo): sedute e recinzione. 
Un ringraziamento di cuore va ai ragazzi del Catechismo che 
hanno offerto €. 240 e ancora a Lucietta, Carla, Cinzia, Ivana, 
Mariangela e Patrizia per i lavori eseguiti con passione. 
Il ricavato del MERCATINO è stato di €. 488. 
(Quattrocentoottantotto). 
La strada è ancora lunga, ma siamo fiduciosi che, con 

l’aiuto di tanti, si potrà portare a termine l’obiettivo di edi-
ficare nella piazzetta della Frazione un “ Piccolo Tempio” 

dedicato alla Santa.  
Al nostro grazie uniamo l’augurio di un Buon 2014. 

RR 
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RAPPRESENTAZIONE AL  

"CERRO".... 
 

Lunedì 6 Gennaio, festa dell'Epifania, presso il centro polifunzionale 
" IL CERRO " i ragazzi del catechismo hanno voluto intrattenerci 
con una rappresentazione dal titolo  "Incantesimo di Natale", un sim-
patico spettacolo con sei canzoni allegre e coinvolgenti, ricche di rit-
mi, suoni e atmosfere tipicamente natalizie.  
La trama del racconto presentava una scorbutica strega di nome Fan-
nì  elegantissima nel suo abito "dolce e gobbona" che, con i suoi aiu-
tanti Lella Pipistrella e il gatto Grugno, stava  mescolando strani in-
gredienti in un enorme pentolone per preparare un incantesimo, che 
magicamente avrebbe dovuto portarli alla festa della Luna Storta, per 
celebrare l'inverno che arriva. Ma per qualche strano motivo (un er-
rore negli ingredienti della pozione, si scoprirà poi) l'incantesimo non  
ha funzionato e i tre si ritrovano in uno strano posto chiamato 
"Regno del Natale".   
Qui vengono scambiati per attori da un'agenzia che organizza la festa 
di Natale in tutto il mondo, ed entrano in scena la truccatrice e par-
rucchiera Samantha (con l'acca), lo chef Bon Bon, il folletto Vispet-
to, Celestino angelo ambasciatore, le Nataline pon pon ed il maestro 
Corello. Ben presto Fannì capisce che dovrà rimanere sino alla mez-
zanotte del 25 Dicembre...ma nel frattempo accadrà qualcosa di spe-
ciale, e persino lei, sentendosi per la prima volta accolta ed amata, si 
commuoverà e deciderà di arruolarsi come volontaria nella squadra. 
Al termine della rappresentazione i ragazzi, uniti mano nella mano, 
hanno animato la sala con un allegro e variopinto girotondo attorno 
agli spettatori, intonando l'ultima canzone natalizia. 
Una storia condita di magia, fantasia ed un pizzico di umorismo, per 
festeggiare il Natale come momento di amicizia, di gioia e di acco-
glienza . 
BRAVISSIMI TUTTI...gli attori e i cantanti, il personale che ha alle-
stito la scenografia con gusto e vivacità e tutti coloro che hanno lavo-
rato dietro le quinte per aiutare e collaborare con i ragazzi.  



Un GRAZIE a tutti Voi per averci regalato questo pomeriggio di 
Luci, di magia, di festa, e di solidarietà come espresso nel canto fi-
nale del  girotondo. 
" E' Natale in cielo, E' Natale in terra, E' Natale in tutto il mondo, in 
tutti i cuori, in tutti noi!..... 
E' Natale è festa in tutto il mondo!... 
Dammi la mano amico più vicino, dammi la mano amico più lonta-
no.  
Tutti nel cerchio, è festa in ogni cuore, portiamo un sorriso di vera  
gioia e tanto amore. 
Forza cantiamo, perché noi siamo in tanti, è nato un Bambino, per 
noi, per tutti quanti." 
Ah dimenticavo....un momento importantissimo!!! L'arrivo della Be-
fana con la sua gerla carica di doni che ha consegnato a tutti i bam-
bini presenti in sala. 
Ancora GRAZIE  e ARRIVEDERCI  al prossimo anno ! 

                                                                                                                             
Doro 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 12 gennaio       BATTESIMO DEL SIGNORE       
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Antonio e Ada. 
          ore     10.30    Ramate: S. Messa. 
          ore     18.00    Ramate: S. M. per Nolli Elda e Adriana. 
Lunedì 13 gennaio            SANT’ILARIO     
          ore     18.00    S. M. 
Martedì 14 gennaio          SAN FELICE DA NOLA 
          ore     18.00    S. M. per Antonio e Gina Gnuva. 
          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da Pie-

trelcina. 
Mercoledì 15 gennaio       SAN PAOLO EREMITA   
          ore     18.00    S. M. per Terazzi Bruno e Pierina.   
Giovedì 16 gennaio           SAN MARCELLO 
          ore     18.00    S. Messa. 
Venerdì 17 gennaio          SANT’ANTONIO ABATE  
           ore    18.00    S. Messa.  
Sabato 18 gennaio            SANTA MARGHERITA D’UNGHERIA 
           ore    18.30    Gattugno: S. M. per Gino e Antonia. 
           ore    20.00    Ramate: S. M. per pia persona. Per Ludovica e Pompeo Pasini. 
Domenica 19 gennaio       II° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore      9.30     Montebuglio: S. M. per i defunti Poli e Giacomini.              
          ore    10.30     Ramate: S. M. per Corona Flavio e Francesca. Per Piscia Enrica. 
          ore    16.30     Cereda: S. M. in onore di Sant’Antonio Abate, con Benedizione 

degli animali e del sale. 
          ore    18.00     Ramate: S. M. per Lobina Rosa e Giovanni. 

 

 

 

AVVISI 

 
Lunedì 13 gennaio alle ore 21.00: Riunione Catechisti/e dei ragazzi/e delle 
Medie, all’Oratorio. 
Giovedì 16 gennaio alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per i ragazzi/e delle 
Medie, presso i locali dell’Oratorio di Casale..  
Venerdì 17 gennaio alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per i bambini/e 
delle Elementari, presso i locali della parrocchia di Ramate.  
 

OFFERTE 
Offerta per la chiesa di Ramate Euro 50.00. 
Ricordando Alessandro Iani, la Corale di Ramate offre Euro 65.00 alla chiesa. 
Per la cappella di S. Anna € 60. 


